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Formiche raccolte nell’Eritrea 

dal Prof, R SILVESTRI. 


Finoni sono conosciute cii*ca 70 sp(‘cie, sottospccii* c varietà 
di formiche, i*accolte entro i confini dell’ Kritrea. Il l'rof. Silvestri, 
dn un brevissimo soggioi no nella Colonia (2d aiJ;osto - 9 setttnn- 
bre i9N), m» ha ripoitato una collezione numerosa, nella quale 
oltre 20 forme uoìì erano ancora state rinveniice in quel paese 
e 12 erano nuove, 

ELENCO DELLE F0RI\1E RACCOLTE. 

' Dorijìus a//ìnis Shuck. , var, acgypliaca IMayr; Cheren, Ghinda, 
Nefasìt, ^ cf. 

l). [Typhìopone) ft(ìruì> eurons n.; Cheren, Glìinda, Nefasit, H 
I AeìiiclifS eìKjenii ccu'oli For.; Ghinda, 

FAfponcra (Mesoponera) esrherìchi For.: Nefasit, una sola 
E. {Kipliopeììa) cìisar divaricata ii.; Cheren, Ghiiida, Nefasit, 

( E, {Hracìnjponcra) sennaciì'cn^h ]\Iavi'; Cheren, Ghinda, ? 
Poncì-a (irba n.; Ghinda, 

Lrpfo(jcmjs {Loì)opelìa) piro^^hae For,; Ghinda, una sola 
J/c.s*.sor ì)n)'ÌKirus isOuirìffìfSj Er André, var. gaììa Emery; Asmara, 
Cheren, Nefasit, ^ 9 cT- 
Pheidoh^ ì'ugaUceps Emei*y; Ghinda, Of 

Ph. rnegnccpliala punclnlala I\layr, var. 'nnpressieeps Wasm. ; 
Asmara, Oj. 5?. 

Ph. suiailica Jlayr; Nefasit, X 9* 

Ph. pliìlipiii n.; Ghinda, 9- 9- 

Crenìalogaslet' arggpfincn Ro:i;‘ : var. rohusln Emery: 

Nefasit, 9 V' 
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Cì\ casianea ferruginea For, ; vai\ harrarica Foi\; Nefasit, 

Ci\ ctlulai scrulans Fo)\; Netasit, 

Monomorìum afriun Ei\ Amìié, var. asmarense Foi\; Nefasit, 
il/, suìoiuoììis carbn For,; Nelasit, 

M. bicoìoì' Emery; Nefasit, 8. 

M, {Mitara) exigìiutu ìniclile For.; Ghinda, ^ 9- 
Solenopsìs punctaliceps ei\vtliraea n.: Asmaia, Nefasif, 

N, unoinnla n ; Nefasit, 9* 

Oìigoìtììjrinex jeauneìì Sanf,: Nefasit, due 9* 

O, eryfliraeus n ; (Ghinda, ^ 9* 

Calgiitonnjrinrx [Dicroaspis) foreli n. noni, {eineryi For. 1910); 
t ìliinda, 9* 

Mei'unopìrs^ ineì'Uìis Emery; Asinara, 9‘ 

LeplotliOì'iix ( (ìnuiolltorax ) inujìiìahai concolar Sant.; Maya- 
V cf- 

Telramoriutn (fnineen^e F.: Nefasit, 9- 
r. ì^eì'iceireubx Emery; Ghinda, Nefasit, 9 9* 

7\ pìfsiìluut (fluììiìanìnn For. ; Gliiiula, 9- 

ìn(ì>e()ecuìn For., var. in^cìa For.: Nefasit, 9- 
Xìpìionnjrìtìcx esche richi For.; Nefasit, 9- 
Trighjpìtotrix sìlvrsfrii n.; Nefasit, 9- 
7V. iiiiliellìs lì.; Nefasit, ima sola 9- 

SìramigeìUfs ìraegaordhi 8ant.; (ìliinda, una 9 c una 9 
Tapi noma sp, ?; Nefasit, cf 

Plagioìepis brnnni ]\Iayr, var. 7ìiìoUca ]\Iayr. ; Nefasit, 9- 
Pi. {Anopìoìepis) fimiìdnla n.; Ghinda, 9 cf* 

Acropiiga silvi^strii n.; Ghinda, 9* 

AcanHioIepis capensis eanescens Emery; Ghinda, Nefasit, 9 9 cT* 
A. carbouaì'ia eìaffiu'aea For., N<*fasit, 9* 

Calagli/ phis bicoìor F.; Nefasit, Mayahal, 9 cT* 

Campoìwlus {Mìjì'mohu'ba) maenìalns F. , var. lohieri Sant.; 
Asinara, una 9* 

C. (il/.) macìilatus aogyptiacus n.; Gliinda, Nefasit, 9 9 cT* 

C. {M.) ìnacnlahis negus For., var. nefasHensis For,; Ntdasit, 9* 
C, [(hdhoììoìomyrmex) scìùceus F.; Asinara, Ghinda, 9* 

C. {Myì'ìholrema) erinaceus galla For.; Mayabai, 9* 

C. (xl/,) dìphipiiiiHaf ns n,; Nid'asit, due 9i Idayabal, una 9* 

Più un certo numero di formiehe, per lo jiiù cf, non deter- 
minabili con certezza. 
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DESCRIZIONI DI FORME NUOVE E NOTE CRITICHE. 


Dorylns attiiiis SluK-k. , var. ae^yptiaca Mayr. 

Come dice bene il Prof. Forel, nel lavoro sulle Formiche della 
Colonia Eiitrea raccolte dall’ Escherich (Zool. Jahrb. Syst., voi. 
p. 24S, 1910), è certo che la var. abì/ssiuìca Emery deve riferirsi > 
come operaia, al ma.schio var. negìjpUara Mayr. 


Dorylns (Tyjdilojioiie) fiilviis Westw. , subsp. euroa n. 

Fio-. 1-2). 

I cT dell'Africa orientale che ho veduti hanno l’ armatura 
genitale di due forme. L'una forma, che ho attribuita al D. badiusi 
(ierst. Oion perchè io abbia prejjarato V armatura genitale di un 
tipo, ma soltanto di un € topotipo>, proveniente dal Jlozambico) 
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Vili- 1 . 

Donjlus fulvKS oiieraia ; capo di esemplari massimi delle soOo>pecie : tutte 1«* fij^ure 
disegnate eon lo stesso ingran liinento. 

1. fulvus oranten^is, Tunisia; '2. f’ulvus eurous^ Eritrea ; 3. fulcus ff^ntifrons^ Kainenin ; 
4. fulvus rhnàestite^ Bulawayo. 



ha lo stipite semplice, cioè sprovvisto di quella appendice trian- 
golare inferiore che ha nel tipo, cioè nella forma cT jf/rcncffias 
Shuck. . xVltri (f hanno mPappendice ridotta di grandezza (tig. 2): 
appartengono a questi ultimi i cf dell' Eritrea, della Somalia, un 
individuo di Lindi (Africa or. tedesca) e forse altri di cui non ho 
jireparato i genitali. Importa notare che un cT proveniente da 
Bagamoyo, località situata molto più al N. sullo stes.so littoiah*, 
ha rarmatura tipica del badiffs. Perciò ritengo per provato, che 
le due forme possono vivere nella medesima regione, ma pre- 
sumibilmente non negli stessi formicai. 

Le ^ del T), fidrus dell’ Eritrea hanno, a pari statura, il capo 
meno allungato che nel tipo {D, falvus oì'aniensis Lue.) delle 
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coste Barbaresche e della Siria, ma molto meno ìar^o e corto che 
nella forma occidentale tropicale, che il Wasmaniì ha descritto 
sotto il nome di dcHlif/'Oììs, Gli esemplari che ho veduti della 
Somalia e uno della Rliodesia meridionale (mandatomi dal Forel 
sotto il nome di badine) sono identici. 

Non ho visto ^ che fossero raccolte insieme con cf del bffdiffs. 
li’armatura genitale dei cf elle rArnold ha catturati a P>ula\vayo 
colle e che il Forel ha determinati per badins (Ann. vSoc. Ent. 

Belgicjue, voi. 57, p. Ili, 11113) non fu 
preparata (lettera privata del Prof. Fo 
rei , |)cr cui questa determinazione deve 
essere messa in l'orto dubbio. 

Riunisco dunque lo g ed i cT thd 
PAfriea orientale (airinfuoj'i dei c/ < 
otTrono P armatura gcmitale propria del 
I), bndit(s), cioè dell’ Eritrea, della So- 
malia ecc., sotto il nome di /). fnlrus euì'Ofis (o subs|>. ^nu'oa) n 

La partizione, la distribuzione gi'ogiafica e la sinonimia della 
specie' sarebbero dumjuc le seguenti : 

I). fìdrns-ftdntì^ Westw. ( H Alri<*a settentr. , Siria. 

D. juveneulus Sliuek. (cT). 

Typhlopone oraniensis Lue. (^). 

/L fìdrìt^ Cìn'Oìis n. (H Africa orientale. 

1). fìdì'ìfs badins Gei*st. (cf). Africa orientale-australe. 

D. fnlrns dodìfrons Wasm. (^), Africa occidentale tropicale. 

? D. glabratus Sliiick. (cT). 

I). fìflrns ìdfodesianns For. (7) Rhodesia Buhnvayo). 

Qucst’nltima foinia è stata descritta l'cccntemente dal Ford: 
pare che non raggiunga grande statina, è di coloi‘e [>allido ed ha 
il ('apo notevolmente più corto che nella subsp. citro/c. Il cf di 
(picsta forma non è noto. 

Do la figura del capo nelle operaie massime delle diverse 
sottospc(‘ie. 

Eiipoiiera (Xiplinjudtii) elisile For. , snbsp. divaricata 11 . 

(Fig. a). 



fttlctis etn’otfs in.^stliio, ar- 
niatnra 


Operaia. — Colorazione a un dipresso come nella subsp. 
ì^otìnnìaUi Emery; più grande: le mandibole proporzionalmenle 
più lunghe, come ncH’^'. scnegalensis Sant.; pi’oiìoto c mesonoto 
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larghi, a un dipresso come nella rolundalay molto più larghi 
clic nella scnrgalcnsis ; lepinoto è incavato da ima larga intbs- 
satma longitudinale, la tjiiale incomincia con una depressione 
ad un terzo della Taccia, che è larga ed abbracciata da entrambi 
i lati da rilievi i quali fanno vedere un an- 
golo distinto, quando si guardino obliqua- 
mente. di profilo; la squama peziolare è no- 
tevolmente più larga che nella ì^otundata, 
L’epinoto e la squama sono molto più larghi 
che nella ^cuerfaleìisiì^. 

Lunghezza 5-5,5 min.; senza gastro 3,2; 
larghezza pronoto 0,7; larghezza epinoto 0,6; 
laighezza squama 0,7. 

Dimensioni di un cotipo della E, ì^enegalcui^is: 

Lunghezza 5,2 min.; senza gastro 3,2; larghezza pronoto 0,6; 
ghezza epinoto 0,4; larghezza squama 0,5. 

Cheren, Ghinda, Nefasit. Il tipo della specie vive nell’ isola 
di iMadagascar, la subsp, ì'oluudaln ncirATrica australe. 

8e si vuole adottare il sottogenere XigììopeUciy proposto dal 
Forel (Ann, Soc, Ent. Belgique, voi. 57, p. 108, 1013), bisogna farvi 
entrare, oltre le specie africane clisae c scìirr/aleusis, anche la 
specie Neo-Zelaiidcse E. castanea I\Jayi'. 


Fio. 3. 

fÀiponera elìsne (ì ivaricata 
nperaia ; torace di rtaaco 
oblirinaiiicnte. 


Poiieni orba n. 

(Fig. t). 



avvicina alle /*, abeìlhd Er. André e (raegaoì'dhi 
Sant., per la statura, il colore, la punteggiatura sottilissima, Fas- 
senza degli occhi (nella P. (racgaor- 
dlu\ iic sussiste appena un rudimento) 
e la mancanza della sutura meso-epi- 
notale dorsale. 

Ditìerisce della prima pel ca ])0 
meno allungato, pel funicolo delle 
antenne più ispessito a clava, pel to- 
race un i)oco più gracile, per la 

squama peziolare più stretta e più corta (cioè meno grossa). 

Il collega Santschi ha avuto la cortesia di confrontare un 
esemplare di questa specie col tipo della P, traegaordhi. In que 
sta, le proporzioni del capo sono a un dipresso come nella nuova 


Fi;-. 4. 

Po nera orba operaia ; torace, peziolo 
e postpeziolo di tiaiieo. 
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specie, ma lo scapo è ancora più corto ed il profilo del torace 
mai^'^iormente convesso. 

Iaiiii;hezza 2-2,8 min., secondo la maggioro o minore c'^lcii- 
sione nel gastro; senza il gastro. 

Ghinda, 6 esemplali. 

IMioidole philippi n. 

Snfdafo. Il capo è rosso di mogano, il torace alcpianto piu 
eliiaro, i margini del clipeo e delle mandibole nonché i nodi rd 
il gastro bruni, le antenne e le zainjìe fulve. Vi sono jieli lunghi 
sul eor |)0 ; sui membri non vi sono che jieli brevi ed obliqui, 
salvo sui femori e sullo vseapo. Capo un poco |)iù lungo (*he largo, 
non ])iù largo in avanti (die indietro, i lati debolmente curvi; lobi 
occipitali sporgenti ed angolosi (meno che in Ph. sfra/or For.), 
s(‘i)arati da uir incisura angolare di circa 120 , incisura che si prò 
lunga con un solco profondo sul vertice. Gli occhi sono situati uu 
poco innanzi al terzo nntei ioi*c. Il clipeo non è incavato al mar 
gine, ed ha in avanti un j)iccolo tubercolo, ma non ò carenato. 
Le lamine frontali sono prolungale mi poco meno che lo scapo; 
non vi sono serobi. Le mandibole sono lucide, non striate. La 
pai'te mediana del clijieo è levigata; la fronte c striata, ossia 
è percorsa da rughe rilevate longitudinali; ai Ic-iti delle lamine 
frontali, si aggiungono, come al solito, a (tneste rughe altre obli 
que che segnano un reticolo irregolare, e la punteggiatura fonda 
mentale si fa più accentuata; la striatura della fronte va. fino alla 
metà della lunghezza del capo ; la scultura dei lati si prolunga 
di più; il vertice e l’occipite sono levigati e lucidisshni ; una 
depi’cssionc quasi insensibile segua il punto dove si appoggia 
restreinità dello scapo, la quale raggiunge circa il terzo posteriore. 
11 funicolo ha i piccoli articoli manifestamente più corti che lun 
ghi; Farticolo terminale della clava c poco minore della somma 
delle lunghezze dei due articoli precedenti. Promcsoiiolo levigato, 
epinoto e lati del meso-metatorace punteggiati. 11 pronoto c largo 
ed angoloso sui lati ; sul profilo, il mesonoto non c separato dal 
lironoto da un solco distinto, ma c leggermente sporgente ad an- 
golo ottuso, e la faccia postei iorc a quest’ angolo cade obliqua- 
mente sulla sutura meso-epiuotale ; le spine sono acute ed oblique, 
tutt’al [)iù lunghe quanto la meta della faccia basale dell’epinoto. 
II nodo peziolare squamiformc ò stretto e dcbolincntc smarginato 
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superiormente; il postpezioìo è Jargo più del doppio del nodo pe 
ziolare, sporp*nte ad angolo od a (‘ono, al((uanto ottuso sui lati. 

Lunghezza 3, 5-8, 8 mm.; senza gaslro 1^,4; rapo senza man- 
dibole ]:2x\. 

Operaia. — Giallo-grigio pallido, il (*apo (salvo le mandibole) 
ed ancora più l’addome tendenti ai bruno. Peli come nel Il 
(‘apo è levigato, salvo in avaiìtì, dove si trovano alcune rughe 
sulle guance e sulla fronte. 11 torace ha la stessa sculUiia che 
nel i tianchi del pronoto sono tittaniente ])unteggiati. Il cai )0 
è alquanto più lungo che largo; il margine posteriore rettilineo 
o debolimmte incavato, gli angoli posbu iori ampiamenle ritondati 
ed i lati curvi. Occhi un poco innanzi alla metà dei lati Le la- 
iniììe frontali non si estendono oltre rocchio. \jj scapo oltrej>assa 
il margine occipitale di una volta e mezzo il suo diametro ; gli 
articoli minori del funicolo sono j)iù corti che lunghi, l’articolo 
terminale è dominante, ma meno lungo dei due precedenti som- 
mali. Pi'onoto con un accamno di tubercoli scapolari; sul profilo, 
il mesonoto otitVe un vestigio più o meno distinto deirangolo che 
ho descritto nel ‘X: le spine dell’epinoto sono piccolissime, acute 
Peziolo coidbrmato come nel bia col nodo s(|uamiforme non 
smai'ginato; postpezioìo più largo del peziolo, ma non cosi largo 
quanto nel *4, coi lati distintamente angolosi. 

Lunghezza 1,8-2, 1 min.; senza gastro 1,4, 

filìinda, 4 4 cd alcune 

Fra le poche specie di Phridoìc africane con P articolo l(‘r- 
minale della clava predominante (1), questa è ben distinta per la 
forma del cai )0 nel 4^ ^ scultm*a di esso. Si avvicina a 

Ph. i^fralor For., ma la forma del enfio del 4 ^ molto meno 
allungata. 


(l) La (liagiio.si fl(*| g(*iR*rc Pfìeidole^ ronnolata ilei Mayr, (* die gli au 
tori di coiiuuu* accordo hanno ripetuto, c inesatta, in quanto alla dava <idh’ 
anleniu* di molte specie. L’artìcolo terminale della dava è a un dipresso 
eguale a ciascuno dei due primi, nella maggioranza delle specie. delPAfrica 
c deir India, ciò die è conforme alla forrnola <ìel Mayr: ma in una mino- 
ranza delle specie abitanti nelle regàoni sunnominate, india maggioranza delle 
AU'lraììane ed in molte Americane, l’artieolo terminale è piu o meno preib»- 
minaiiie vale a dire molto più lungo e jiiù grosso di ciascuno dei due pre- 
cedenti, qualche volta lungo quanto i due precedenti presi insieme. 
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rreiiiatti^ast(M‘ aes:,vptiani Ma^yr, siihsp. senegaleiisis Rog. 
var. rolinsta Emery. 

C. aeg'ypiiaca For. , Zool. Jahrb. , Syst. , voi. 29, p. 257 (1910). 

Designo questa Ibrmiea sotto il nome col (jualo, già nel 1877, 
ho descritto la 9 R c? della specie determinata nello ste.s.so 
scritto pei* C\ scnegaicnsis Rog*.. Veramente io aveva determinate 
le operaie por aegìiptiaca, ma, prima di stampare il mio lavoro 
(che era la mia prima opera riflettente formiidic esotiche), sot- 
toposi gii esemplari al parere del mio mae.stro ]\layr; egli mi 
scrisse che non si trattava del neggpfiaca Mayr ma del 
C. u^negalensis Rog.. Fui confortato in questa determinazione rice- 
vendo operaie provenienti dalle rive del tiiime Dambia, che si 
potevano a mala p‘ma distinguere dagli esemplari delT Eriti*ea. 
Ma la femmina descritta dal Roger era molto più piccola e altri* 
mente colorata delle femmine dell’ Ei itrea che avevo descritte 
sotto il nome di robusta; per cui ci‘cdo giustirtcata una separa- 
zione di varietcà. 

Ma che cosa è la C. aeggptiacn ]Mayi* ? Io ho da lungo tempo 
nella mia collezione sotto questo nome operaio dì Assab e di Aden, 
che hanno le spine molto i)iù corte e sono di coloi*e più chiaro 
delle ^ dell’ Eritrea noverate sopra. Vale a dire, hanno tutto il 
Gor|)0 rosso chiaro, soltanto il gastro è bruniccio nella parte po- 
steriore. Non ricordo se questi esemplari fossero controllati o no 
dal Mayr. 

Il Karawaìew scrive che ha rinvenuto la C aegyptiaca ]\fayr 
a Port-Soudan (Rev. Russe d’ Ent. , voi. 11, p. 8, UHI). Ilo rice- 
vuto infatti dallo stesso delle oi>eraie della medesima provenienza. 
Esse hanno il capo un poco meno corto delle C. aegìjptìaca e 
scnrgalcnsis; lo scapo raggiunge il margine occipitale o F ol- 
trepassa aj^pena; le spine sono lunghe e sottili; il j)romesonoto 
è coperto di una s(*ultui*a irregolarmente rugosa, quasi vermico- 
lata. Il torace è molto meno robusto, come nella (A scnlclìaì^is 
europea; intatti io non saiu’ei distinguerle, neppure come varietà, 
dalla (\ scìdellaris schmldti ]\layi* della Dalmazia. 

La stessa formica è stata raccolta a Massaua dal Beccari e 
dal Doria. Io Pho determinata un tempo a torto per C, caslnnca 
F. 8m. (Ann. lUus. Civ. Genova, voi. 0, p. 370 (1877j; voi. 10, 
p. 525 (1881)). Verosimilmente questa formica è stata importata 
col legname in alcuni porti del Mar Rosso. 


Il 


C. aliilai Emery, subsp. smitaiis Foi\ 

Zool. Jaljrh., Sy.st., voi. ‘JO, p. *258 (1910). 

Il Forel descrive questa formica come specie, non conoscendo 
de visii il tipo d<dla C. aìtdaL 

La forma scrHlam^ dirteidsce per la statura un poc'o ma^*g*iore, 
per la scultura del torace più forte e pel colore molto più 8(*uro, 
rosso bruno col a*astro piceo. Lungbezza 4 mm. o poco più. Ilo 
I)l’e^^ato il Prof. Forel di confrontare uno dei miei esem[>lari col 
tipo. I mici .sono più grandi, hanno una carena ben distinta sul 
mesonoto ed il toivice più .striato-reticolato. ]\la queste discrepanze 
significano poco: sono in relazione con la statura: due H della 
su'ssa località e dello stesso gioiaio, verosimilmente pi*esi nello 
stesso foi’inicaio, sono più ])iccoli, non lianno carena sul mesonoto 
ed lianno la scultura più debole. 

I tipi del C ahilai sono di colore rosso -ferrugineo cbiai o col 
gastro Inaino. Ilo visto una piccolissima (proveniente da ]\Iassab) 
di colore giallo-rosso uniforme con P estremità del gastro bruna 
Lunghezza 3 mm. 

Credo dover separare il C. abdai, come sj^ecie, dal (\ nìrììi- 
ìohi For. . La scultura del torace è molto più forte che nel C, tneni' 
lehì; il pronoto ed il mesonoto sono sottilmente punteggiati e 
stimolati, opachi, la faccia basale dell’ e[>inoto è striata : le spine 
.sono più corte, ancora più corte nella subsp. i^cndaìis; in alcuni 
esempìan*, non sono più lunghe che grosse alla base. 

Nel quadi’o analitico delle specie e forme di Cìmiudogaì^ìr)' 
del gruppo tìdcoloì-mcnilrki (Bull. Soc. Eut. France, 101^, ]c 411 
e seg.), il Sant.schi dice erroneamente (*he la faccia basale deb 
l’epinoto non è striata nel C. (ditìaì. 

II (\ wenìrrl Mayr (8itz ber. xVkad. Wiss. Wien, voi. 10t>, 
Ai)t. 1, p 388, 1907), deU’Alto Nilo, del quale ho c.samiuato un 
cotipo, mi sembra ditTerìre dallV^/cà// soltanto per le spine molto 
])iù lunghe e la scultura del torace ancora più foi’te che nella 
sub.sp. scrnlans. Propongo di subordinarlo, come sottospecie, al 
C. (dì fini. 
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C. castaiiea F. Sni. , snbsp. ferruginea For. 


È stato assodato dal Forel, che (J. (riroìo)' Gerst., var. fìoeoìor 
For. è sinonimo di C. caslanea F. Sin ì\ra come risulta da rag- 
^‘uap^di ufficiali, che devo alla cortesia del Sig’. W. 0, Crawley, il 
voi. d del Calai, degli Imenotteri del Hritisli ]\Iuseum,(a p. 136 del 
quale è pubblicata la descrizione del C. ca^lanrìn^)^ è stato messo 
in vendita il 28 Maizo 1858. Dunque questo nome ha incontesta- 
bilmente la priorità sul nome di (\ tì irolor Oerst. , la cui dia- 
gnosi fu presentata airAc*cadcniia di Berlino, nella seduta del 
12 Aprile dello stesso anno 

Per conseguenza, le numerosissime sottospecie e varierà, che 
sono state finora subordinate al C, h’ìcoìn)*^ dovianno assumere, 
come nome si)ecifico, (\ ccu^laììoa F. 8m. 


Nefasit; conosciuto soltanto delTAfrica orientale inglese. 

i\ eliiariuii Emery, subsp. (aediosa For. 

Nell’ Eritrea mi sono note le località seguenti : 

Gomod, Saati (Belli); Algota (Prof. Adiiano Fiori). 

Soleiiojjsis iMiiictaticeps j\Iayr, subsp. erythraea n. 

(Fig. o). 

(^perrfia. — Gli esemplari piccoli sono di un giallo pin o meno 
rossictdo pallido, i gi*andi più bruni ; le ^ di Nefasit sono più 


pco sporgenti, mentre i laterali sono appena pronunziati come 
angoli ottusi; 

la punteggiatura del capo come nella subsp. ca/fra For.; 


C. liidans For. 


Kìh:. 5. 

Soìennjm/a pìnnUtititrps eri/tfo'(tea operaia; capo 
di «Im* oseinplarì, iiiiiiinio o massimo. 



pallide, quelle di Asinara più 
scure, col segmento basale del 
gastro briinìceio. 

I caratteri della sottospecie 
sono : 

la statura non supera 2,7 
mm.; la lai’ghezza del capo 0,5; 

i lati del capo notevol- 
mente arcuati, anche nei pic- 
coli esemplari; 

i denti mediani del eli- 
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il nodo peziolare più lai‘^o del postpeziolo, col contorno 
superiore i-ettilinoo nei grandi esemplari, ritondato nei piccoli; 

])eli del corpo meno lunghi e molto meno disuguali che 
in caff’ra. 

Lunghezza 1,8-2, 7 min. 

Asmara, Nefasit, molte 

H. gnomula n. 

(Fìg. G). 

Oprraia, — I piccoli t‘.semplai*i sono giallo ])allido nn poco 
gi'igiastro: nei grandi, s’imbnmisce più o meno il ca])o: il mar- 
gine dentato delle mandiboh/ e bruno scuro. Tutto il corpo ù lu- 
centissimo. La j)unteggiatura i>iIig(M’a è i»articolarmente scarsa e 

rada, e per conseguenza i 
peli del corpo sono poclii 
e relativamente (‘orti. C’è 
un rilevante dimoiiìsmo tra 
le grandi e piccole, parti- 
colarmente nella forma del 
cai^o: nei massimi esem- 
plari, è i*ettangoIare, coi 
Iati paralleli e dritti; nei 
piccoli, i lati sono anniati, 
come si vede nelle figure. 
Il clipeo ha i denti mediani 
ben i)ionunziati, i denti la- 
terali a forma d'angolo ot- 
tuso. Le mandibole, negli 
esemplari grand , hanno il 
margine esterno molto arcuato, e, come al .solito, 4 denti, il basale 
piccolo e ottuso. Lo scapo raggiunge, con la sua estremità poste- 
ìiore, a un dipresso i V4 della lunghezza del capo; nei piccoli 
esemplari, il 1^ articolo del funicolo è più lungo dei quattro se- 
guenti, i quali sono quasi due volte grossi quanto sono lunghi; 
nei grandi esemplari il 1^^ articolo è lungo quanto i tre seguenti, e 
questi sono molto meno corti. Gli occhi sono i*appresentanti da 
una sola faccetta nei glandi, da un punto scuro nei piccoli. Pel 
profilo del toi’ace e per la forma del peduncolo addominale, veg- 
gansi le figure. 



ssiiiio: a) e:ipo; h, niamìibnla ve«lutn «lalla |nmta : 
r) toraiM* i* immIuiicoIo di profilo ; d) |)edmi(Mdo dì so- 
pra ; »•) rapo di rhriuplarr nnninio : tutto Ir fi»-urr 
allo stesso ìiij*randìiiirnto. 
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Lunghezza 1,2-2, 6 inm. 

Notasi t, molti esemplala . 

Ti*a le Soìe}ìO]ìSÌs alVìcane, questa specie si discosta adatto 
dal gruppo della N. 'pniichUiceps. Ila (piasi il dimorfismo di un 
Àin^OiUìjnìfaMMy le mandibole a quattro denti, come nelle Solenoj)sis, 
la tanno escludere da quel genere. 

Olìgoniyniiex jeamieli 8ant. 

Questa minutissima speci(' è stata descritta rec'enteinente sopra 
esemj)laii deirAlVica orientale iiigles*^ (Voy. Alluaud A Jeannel 
d. TAtrique or., P'ormicides, lbl4). Ho jiaragonato acciiratainente 
una delle ^ di Nefasit con un cotii)o del Santsclii, senza jìotcì' 

li le va re difierenze di al- 
cuna impoi tanza. Però, ero 
do che, senza avere esa 
minato un non si j>uò 
mai esseri; (*ertì della de- 
icrminazìone di un Olif/o- 
mtfrutex, 

0. erythraeus n. 

(Fig. 7). 

Scthìato, — Giallo, ca- 
po bruno chiaro. Capo e 
promesonoto lucidi , scol- 
piti di punti piligcri ; il 
capo c inoltre in parte 
striato per lungo: pleure, epinoto, fianchi del torace, nodo del 
peziolo e postpeziolo fittamente punteggiati, opachi. Peli corti 
copiosi. 11 capo ò di meth più lungo che largo, eoi lati quasi j^aral 
leli, incavato di dietro: il xau’tice i)orta al suo limite postei-iore 
una sottile caiena ad arco trasversale, che sj)orge alle sue due 
estremitù in un dente, |)articolaiinente visibile di profilo. Occhi 
di una faccetta. Clipeo spoi*gente nel mezzo del suo margine an- 
teriore, ma non dentato. Linea fioiitale molto breve e non pi'olun- 
gata sino alla fossetta che l'appresenta il rudimento dell’ ocello 
impali, ^letà anteiioie del capo sottilmente striata per lungo^ 
eccetto nel mezzo della tronte; un’ar(‘a parimente striata sta nel 



«• peduiK'olo *lrl solcato; e c.ii>o r immIihìcoIo tU'lC 
ojK'iaìa: tutto l»* sono «-«;'ualmentr ìnj?ran<lit4‘. 
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mezzo del vertice. Mandibole levigate, con pochi punti, annate 
di 5 denti. Lo scapo raggiunge circa la metà della lunghezza del 
capo; gli articoli 2-G del thnicolo sono circa di metà più laighi 
che lunghi. Doi so del torace appena impre.sso nella sutura ineso - 
epinotale ; l'accia discendente delT ('pinoto limitata sui lati da un 
margine sottile e inemlnanoso. Peziolo c postpeziolo come nella 
figura. 

Lunghezza min.; senza gastro 1,3; capo senza man- 

dibole 0,6 X 0,4; scapo 0,22. 

Opeì'dia. — Dello stesso colore del 0|; capo i>iù chiaro; seni 
tura la stessa, i>erò sul cai)o soltanto le guance sono striate, il 
resto no. Capo (senza mandibole) di poco più lungo che largo, 
più largo indietro che innanzi; non presenta caiena nè denti al- 
rocci])ite. Toi’ace e peduncolo addominale come iH‘1 ma i nodi 
sono un ]>oco meno larghi. 

Lunghezza 0,6 mm.; capo senza mandibole 0,34x0,29. 

L.a 9 rassomiglia molto wWiK jcaììdcU : è un i> 0 (*o più grande, 
ed il peduncolo ha i nodi i)iù largiii clu' in (juesta specie. Il 9\. 
difierisce dalTO. jeanneìi per roccipitc aiinato. 

Ghinda, 3 t}| e akpiante 

» 

Meranopins iiierinis Emery. 

Asinara; questa specie mi è nota soltanto delTAfrica australe: 
Transwaal. 

Calyptomyriiiex (lh*cToaspis) forali n. nom. 

Dicvoaspifi emeryi For., Zool. Jahrb., Syst., voi. 29, p. 2G2 (1910). 

Il genere Dicroa^pis. si è arricchito in questi tempi di parec- 
chie specie, tutte alricaiie, ma che rassomigliano molto per strut- 
tuì*a del colpo e pel carattere del i*i vestimento di i)eli al genere 
malese-australiano (kilìjptodtìji'uirx: resta soltanto il carattere 
delle antenne, di 11 articoli nei /1/o‘oaspùs, di 12 nei Calìjplo^ 
mìjrùìex^ che permette di distinguere i due gruppi. Perciò, pro- 
pongo di fare di Dicì'oaspis un sottogenere di Cahjploìtìij)'nu\r, 
Esistendo giù un G. emeì'ìjl For. di Borneo (Mitt Naturh. Mus. 
Hamburg, 1901), sono costretto a cangiare il nome del C. {D.) 
ertìerìji For. dell’ Eritrea (1910). 
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Leiitotliorax ((ioiiiotliorax) aiii;iìla1iis Min v, siibsp. ronrolor Sant. 


Voy. Alliiaiul òt Jeaiiuel d. Afriquc or., Fonnicides, p. 107 (1914). 


Mayabai, 8 IX, 9 ? cf . 

Lo V oorri.spontlono osattainente alla dosoriziono ohe n'è .stata 
data dal Santsebi, il (pialo oblx' (piosta Ibrma da ]\lonibassa, 
nolI’Afriea orioiitalo iniilo.so. 

La V poolìissinio più grandi' dello operaio (5,4 iniiu), ha il 
l)eziolo, e partioolarnieiite il postpeziolo più larghi; h^ ali (piasi 
inoolori, con la venatura ed il iderosli^ana biaini; hanno la cel- 
lula radiah^ ehiu.sa (' la discoidale nulla. 

Il cf' è iHM'o , con lo ant<Mmo (' lo zainjic brniK' , lo 
mandibole, lo artioolazioni delle zampe, i tarsi o T armatura i;o- 
nitalo pallidi. 11 capo è rilondato di diedro; i^li ooedii oooupano 
mono della metà anteriore dei lati di e.sso; tutto il <*apo ò litta 
molilo j>untegg*iato, opaeo, il clipeo e le guancia striati: mandibole 
quadridcuìtato; lo scaiio delle antenne è lungo ]jiù (dio un terzo 
del funieolo; il 1® artìcolo di que.sLnUimo è poco più corto del 
11 pronoto sporgo dal margine del mosunoto, cd ha, in ciascun 
lato, un angolo ottuso, ma distinto; il mesonoto ha i solchi d(d 
Mayrbcm marcati; la metà anterioi’c del torace è ii'regolarmenb^ 
rugosa, ma alquanto lucida: Fcpinoto è opaco, littamcnte punteg- 
giato; la superficie discendente è lucida, ed i limiti laterali di 
essa foiinano un angolo ottuso con la l'accia basale. Il peziolo è 
cir(*a una volta c mezzo lungo quanto è largo, e termina in 
dietro con un nodo l'ilondato ; il postpcziolo è alquanto più largo 
d(d peziolo e i)iii largo che lungo; questi due segmenti e il ga- 
stro sono lucidi. I peli del cor]>o sono scarsi, corti e ottusi. 

Lunghezza 4 min. 

(IFindividui alati del Leploìlioì^ax Mayr (Africa) o 

del L. (tsper Mayr (Ameidca), che spettano, come altri di cui non 
mi sono note le foi*me alate, al sottogenere Goniofìun^ax (Y.vnQvy ^ 
I89b), hanno la cellula radiale chiusa e la discoidali* as.sente. Il 
genere Nesor/fj/rmex (Wlieelei*, 1910), che ha baia similmente 
contorinata ed il pionoto angoloso, è, a mio parere, sinonimo di 
Goniothorax (vedi appendice). 
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Tetramoriam iiygiiiaouiii Emery. 

Operaia (non ancora descritta). — Non molto più piccola dellaj. 
Ha Taspetto di un Leptoihorax taheriinìj per la forma, la scul- 
tura, i peli e IcX coloi’azioue, ma ha il clipeo di un Tetramoriuaìj e 
(piindi deve essere classificata in (piesto genere. Scultura e forma 
del capo come nella 9* Torace opaco, eccetto la faccia discen- 
dente delTepinoto tra le spine, più rudemente scolpito del capo, 
rugoso, con appena un accenno di sti’ìole; sutura meso-epinotale 
distinta sul dorso, ma appena impressa sul profilo; facce basale 
e discendente quasi di eguale lunghezza, le spine oblique e poco 
divergenti sono lunghe a un dipresso quanto metà della faccia 
basale. Peziolo e postpeziolo press' a poco come nella 9* La co- 
loì’azìone è rosso chiara, col capo un poco più scuro, i membri 
e la base del gastìo più jjallidi, la parte posterioi*e del gastro, a 
cominciare dal terzo del segmento basale, più o meno bruna. 

Lunghezza 2,.b-2,7 mm. 

Kriti*ea: Ifizen; 2 esemplari raccolti dal Prof. Adriano Fiori. 

T. suÌKoecuiii For., var. iiiscia For. 

11 tipo della specie è stato descritto delPAtVica orientale in- 
gle.se, la var. della Rhodesia. 

Triglyphotlirìx silvestrii n. 

(Fig. 8). 

Operaia. — Nera, le mandibole, P estremità delle antenne e 
delle tibie ed i tarsi più o meìio bruni. Visto con una forte lente 
dMngrandimento, il tegumento appare lucente; quello del capo e 
del torace è percorso da numei'ose rughe rilevate, disposte irie- 
golarmente per il lungo sulla pai te anteriore del capo e sul clipeo, 
a reticolo sulPoccipite, sul toiace e sui nodi, trasvei salmente tra 
le spine deirepinoto; tra le rughe stanno i punti piligeri; il gastro 
è strialo all’estrema base, che è segnata di punti piligeri più 
grossi di quelli delle parti retrostanti. I peli trifidi non sono molto 
lunghi; sul capo sono trasversalmente obliqui, e non hanno quello 
aspetto di iniitfà, che hanno in parecchie altre specie. Il capo è 
più largo che lungo; il margine occipitale, rettilineo. Tra la lamina 

BoUett. di Zoolotjia iitni. e A {ir. -J 
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frontale e Cocchio, vi è una scrobe profonda e larga, percorsa da 
una ruga longitudinale elevata, che la divide in una parte per lo 
scapo e un'altra pel funicolo. La lamina frontale e lo scapo si 
prolungano un poco al di là della metà dello spazio che intercede 
tra r occhio e V angolo posterioi e del capo. Gli 0 (ichi sono con> 

vessi, un poco acuminati in basso: 
contano 8 faccette nel loro mag- 
gior diametro. Le maìidibole sono 
striate verso T apice, punteggiate 
alla base. Il i)ronoto ha spalle ad 
angolo ottuso e ritondato; veduto 
di profilo, il dorso del toi'ace è 
cominuo, non molto convesso in 
avaiiti; le spine delTepinoto sono 
lunghe quasi quanto la faccia discendente, diritte, acute, obliqua- 
mente ascendenti. Il peziolo poi ta un nodo più alto ed un poco 
meno largo del postpeziolo, squamiforme, col margine, superiore 
ritondato, largo a un dij)resso una volta e mezzo quanto è lungo. 

Lunghezza 2,4-2, 8 nini. 

Nefasit, 4 



Trhjlijiihothrìx silvestrii operaia ; profilo 
<lel torace e ticl i)c<lmicolo. 


imbellis n. 

(Fig. U). 


Ope)'ai(L — Questa formica ha identicamente la scultura del 
7V. aiu'opnncialns For., presenta pure la stessa struttura del 
capo e delle scrobi. Differisce per i ca- 
ratteri seguenti : 

il colore è bruno-ferrugineo chia- 
ro e non presenta riflessi dorati nei 
punti ; 



gli occhi sono un poco più grandi ^ 

(5 faccette nel maggior diametro) e operaia; pro^ 

... , filo del torace e del pedimcolo. 

sono acuminati m basso ; 

i denti epinotali sono più brevi e non sono acuti, ma ri- 
toiidatì ; 

il nodo del peziolo ed il postpeziolo sono meno larghi e 
meno tozzi sul pi otilo. 

Lunghezza 2,4 nini. 


Nefasit, una 


V- 
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Questa formica potrebbe pure considerarsi come sottospecie 
del Tì\ auropunctaiiis (1). 

Strumigeiiys traegaordliì Sant. 
iMedd. Goteborg* Mus. Zool., voi. 3, p. 28 (1914). 

Ghinda, 1 1 9* 

La ^ corrisponde perfettamente alla descrizione ed alla figura 
che ne ha fatto il Santschi sopra esemplari del NataL 

La 9 ^ grande (2,6 mm.), ha i peli del capo e degli scapi 
più lunghi ed appena dilatati, ossia squamiformi alTapice, di modo 
che sono molto meno appariscenti che nella Il nodo del peziolo, 
e particolarmente il postpeziolo, sono molto più larghi che nella 
il margine spugnoso meno sviluppato. 

Plagiolepis ìninmì IMa}!*, var. nilotica Mayr. 

Specie dilYusa in gran parte deirAfrica australe e tropicale; 
la var. nìlolica fu rinveuuta a Kaka sul Nilo Bianco. 

PI. (Aiioplolepis) tumidula n. 

(Fig*. 10). 

Operaia, — Di colore giallo uniforme, gli arti un poco più 
chiari, gli occhi ed i denti delle mandibole neri. Il tegumento ò 
lucido e liscio, salvo i punti pubigeri, che danno impianto ad una 
pYibescenza semieretta, fìtta e cortissima ; pochi peli lunghi sul 
clipeo e sul gastro, un paio sul pronoto. Il capo è l'ettangolare, più 
lungo che largo, i lati rettilinei, paralleli, il margine occipitale 
appena incavato, gli angoli posteriori ritondati. Clipeo convesso 
col margine anteriore sporgente ad areo. Occhi grandi, legger- 
mente convessi, siti un poco innanzi alla metà dei Iati ; il mag- 
gior diametro deirocchio è più che la quarta parte della lunghezza 


(1) Recentemente il Forel ha descritto un TrigUjphothrìx arnoldi (Deutsche 
Flit. Zeitschr. , 191.3, p. 220), che non ha peli tritìdi, considei*ando forse la 
struttura del capo, provvisto di scrobi ben sviluppate, come carattere sutìi- 
ciente. Ma vi sono pure dei Tetra inori inn provvisti di scrobi altrettanto svi- 
luppate (p. es T. grassil Emery) come nella specie in (piestione. Per me, il 
Triglyphothrij: arnoldi For. è un Tetramorlum . 


c 


20 - 

del capo. Un ocello. Le mandibole sono fornite di 5-6 denti molto 
ineguali. Lo scapo è piuttosto gracile ed oltrepassa il margine 
occipitale per almeno una e mezzo a due volte il diametro ; gii 
articoli del funicolo sono tutti più lunghi che larghi, e vanno 

crescendo insensibilmente in lun- 
ghezza ed in spessore verso 
r apice deir antenna; T articolo 
terminale è lungo quanto i due 
precedenti. Il torace 6 largo, un 
poco più stretto al mesonoto, ma 
non strozzato; il metanoto (})Ost- 
S(*utello) è .saldato col mesonoto, 
senza suture che .separino questi 
segmenti ; le stignie d(d metato- 
l ace non sono sj)orgentì sul dor- 
so; il profilo dorsale presenta, in 
corrispondenza della sntui'a nie- 
ta-epinotale, una depressione a 
sella; Tepinoto ha, tra la faccia 
basale e la discendente, un an- 
golo ottusi.ssinio e ritondato. Il 
peziolo porta una squama molto inclinata e bassissima che ras.so- 
miglia alla scpiama di un Tnpiìinma. II gnstro ha la base i)iotratta 
e poggia sul peziolo, di modo die (juest’ultimo ù in buona parte 
nascosto. Nella maggioi* parte degli e.seni})lari, il gastro è molto 
rigonfio. 

Lunghezza 2,5 mm. ; senza gastro, 1,1 -1,2. 

Mai^rhio. — Capo e toraci' di colore castagno, gastro più 
chiaro, funicolo, zamjie e genitali giallo bruno. Scultura e pube- 
seenzacome nella Capo più largo che lungo, litondato sui lati, col 
contorno posteriore diritto. Occhi occupanti oltre la metà dei lati 
del capo. Lo scajio oltrepassa roccijiìte circa per metà della sua lun- 
ghezza; i j)rimi articoli del funicolo sono due volte lunghi quanto 
gi*o.ssi. L’ eiiinoto è depresso, la sua fàccia discendente corta e 
ri(‘ongiunta con la basale mediante una curva. La squama è latta 
come nella ma un poco più massìccia. Gli stipiti dei genitali 
liaìino la forma di triangolo acutangolo, ma coti Tapice ritondato. 
Le ali sono debolmente affumi(*ate, con la nervatui'a e lo stigma 
bruno chiaro. 



fntuidula operaia ; profilo in- 
setto e capo di soj)ra; in «) è disetc>u»to il 
pe/.tolo di profilo a inn^^iore iii^Tandiinento. 


Lunghezza inm.; senza gastro 1,8; scapo 0,8; ala 3,0. 

Ghinda, 2 IX. 

Rienti-a nel sottogenerc Anoplolcph Sant. L’operaia ò ben. 
distinta dalle altre specie, ]>artìcolarnìente per gli occhi situati 
in avanti, por la foima del capo e pel colore. 

Aeropyga silvestrii n. 

(Fig. 11). 

Opcì^aia — Giallo bruniccio chiaro. Tegumento molle, di modo 
che, non solo il gastro, ma anche il capo di tutti gli esemplari, 

disseccandosi, si sono incavati ; coperto 
di cortissima e fitta pubescenza scmie 
retta, con pochissimi peli juìi lunghi. 
Capo rettangolare, più lungo che lai*- 
go, i lati ed il mai’gine occipitale rettili- 
nei, gli angoli posteriori poco ritondati. 
Nello stato attuale, cioè di formiche 
moì’te, incollate su cartoncini e dissec- 
cate, tutti gii esemplari hanno la fronte 
ed il vertice alquanto irregolai-mente 
depressi od infossati, e la superfìcie po- 
sterioi*c (occipitale) incavata; credo che 
quest’ultimo incavo sia, almeno iìi parte, 
luecedente al disseccamento, perchè è regolare, e (*orrisponcle alla 
superfìcie convessa del pronoto. Il clipeo è sporgente ad arco; Tarea 
frontale è pìccola e ben linìitata. Le mandibole sono munite di 
5 denti acuti e bi*uni. Gli occhi stanno al quinto anteriore dei lati 
del capo, c sono piccolissimi, composti di 3 o 4 faccette piccole 
e indistinte. Lo sca [)0 giunge tino ai 7t; lunghezza del capo; 

il articolo del l’unicolo è quasi della lunghezza dei tre seguenti; 
gli articoli 2-9 sono all’ incirca di un quarto più grossi che lunghi; 
rarticolo terminale è lungo quasi come i quattro piecedenti, non 
è più grosso e va assottigliandosi gradatamente verso restremitù; 
il funicolo non è dunque fotto a clava. Il torace è tozzo ; il pro- 
ììoto un poco meno largo del capo; sul protilo dorsale, si nota, al 
livello deirestremità posteriore del inesonoto, una leggera depres 
sionc a sella; l’epinoto ha tra la faccia basale e la discendente, 
che sono a un dipresso eguali, un angolo ottusissimo e indistinto. 
La squama è notevolmente inclinata, col margine superiore diritto 



Ai'roppijn siìrestrii operaia; profilo 
del forare e peziolo; e.npo e antenna 
di profilo. 


o appena incavato, la raccia anteriore convessa, la posteriore 
concava da sopra in basso. Il gastro è lungo quasi quanto il 
resto del corpo. 

Lunghezza 2-2,2 mm. ; senza gastro, 1,2. 

Ghinda, 5 g. 

È la prima specie africana del genere, ed è ben distinta per 
la forma del capo e delle antenne. 

Calaglyplns hicolor F. 

Mayabal, 8 IX, ^ cT, Nefiìsìt; esemplari scuri, ma non diffe- 
renti dal tipo comune nelTAfrica settentrionale. I^e 9 raccolte dal 
Beccari a Cheren e Sciotel, e altre che ho ricevuto da Coatit sono 
più chiare, nelle parti losse. 1 cT di Mayabal hanno il gastro 
rosso bruno. 

(’aiiipoiiolus (Myi iiiotnrba) macniatus F. , var. lohi(‘ri Sant. 

Asmara, una massima. 

Fabricio dice che la sua Foruiìca maniktla ha le zampe nere 
coi femori ferrugiiìei, ])er la qual cosa penso che il tipo della 
coll. Banks deve essere vicino alla forma designata dal Santschi 
col nome di mcìanooìeìiìiìs o alla var. lohicì'i dello stesso autore. 

C. (M.) maciihitus F. , subsp. aegyptiaca n. 

Propongo questo nome nuovo per la forma a tìbie j)allide 
deir Egitto e delP Eritrea, che c stata finora considerata come tipo 
della .specie, dalla maggior parte degli autori, me compreso. 

C. (Myriiiofreiim) diplopunctatus n. 

(Fig. 12). 

Opi^'ata ìììassima. — Fci rugineo-testacea, la faccia superioie 
del capo e V epìnoto in parte più bi uni. Tutto il tegumento del 
capo, comprese le mandibole, ò coperto di ima punteggìcitura o 
reticolo fondamentale regolare, che, unita ad una sottoscultnra 
microscopica, toglie alla faccia doi*sale quasi ogni lucentezza ; la 
faccia ventrale e F occipitale sono discretamente lucide; al disopra 
di questa punteggiatura, e sulla faccia superiore come sulla faccia 
inferiore, è sparsa una punteggiatura a fossette, più fìtta sulle 
guance e sul clipeo, che non interrompe il reticolo fondamentale, 


di modo che ciascuna fossetta lascia vedere nel fondo di essa 
4-6 maglie del l eticolo ; da ciascuna delle fossette, lia origine im 
pelo cortissimo. Il torace e V addome sono discretamente lucidi, 

e fanìio vedere il reticolo fondamentale 
disteso trasversalmente. La pubescenza 
è cortìssinia e rada ; V estremità delle 
mese- e metapleure e le anehe sono 
guernite di pubescenza fìtta e bianca; 
poche setole pallide erette sul capo e 
sul pro-mesonoto; una corona di setole 
bianche più lunghe intorno alla squama, 
un gruppo di setole consimili sulTepinoto; 
le setole del gastro sono molto più piccole. 

Capo molto più largo indietro che in avanti, troncato di dietro, 
coi lati coìivessi ; clipeo non careìmto, munito di un lobo dal mar- 
gine anteriore diritto, che presenta in entrambe le’estremità un 
angolo reciso. Mandibole non molto curvate, armate di almeno 
5 denti. Scapo sottile, alquanto curvato alla base, il quale sorpas.sa 
notevolmento il margine occipitale. Pi'onoto convesso, senza ai>pa- 
renza di margine laterale ; pi o-mesoìioto lungo un poco più di 
quanto è largo; sul profilo è convesso innanzi e indietro, alquanto 
pianeggiante nel mezzo della sua lunghezza; la curva posteriore 
è molto accentuata e cade suirepinoto, i)ei* cui, con quest'ultimo, 
forma un angolo rientrante quasi retto. L’ epiuoto è stretto, le 
facce laterali s'incontrano a guisa di tetto sulla faccia basale; 
sul profilo, la faccia basale è più corta della discendente; fanno 
tra loro un angolo retto, ma molto arrotondato; faccia discen- 
dente non marginata. Squama larga, circolare, col margine acuto, 
convessa anteriormente, quasi piana posteriormente. 

Lunghezza 6 mm. ; cai>o lunghezza 1,8, larghezza poste- 
riore 1,8, larghezza anteriore 1,0; toi'ace lunghezza totale 2; 
pronoto larghezza 1,1, lunghezza 1,4; scapo L4; tibia posteriore 1,4. 

Femìniììfu -Colorazione, pubesccìiza e scultura come nella 
Capo arrotondato indietro ; gli occhi più grandi. Fac‘cia basale 
delTepinoto molto convessa, molto più coi*ta della discendente, con 
la quale costituisce una gobba. Squama più larga che nella 

Lunghezza 9,5 mm.; senza gastro 5,6; capo lunghezza 2, lai- 
ghezza posteriore 2, larghezza anteriore 1,3; torace lunghezza 3,4, 
larghezza 1,7 ; scapo 1,6; tibia posteriore 2. 

Nefasit, 2 ^ ; Mayabai, 1 9- 



Camponotìiii dìplopunct<iins operaia 
massima ; profilo del torace e del 
peziolo. 
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APPENDICE I. 

I solto^Tiieri dì Leptothorax, 

Nel 1N96 ho pi*oposto un sottog*eiìei’e Goììloihoì^ax pei Lcplo- 
Uìonix dell'America e dell' Africa, aventi il torace fornito di an 
golì omerali nelle ^ e nelle 9- questo gruppo, vi sono specie 

americane con antenne di 11 articoli e specie americane ed afri- 
cane con antenne di 12 articoli. Il Prof. Wheeler ha descritto più 
tardi (PUÒ) un genere Sesoinìfrìnex^ fondato sopra una 9 spet- 
tante al medesimo gruppo ecl avente le antenne di 11 articoli. 
In un lavoro pubblicato recentissimaineiite (Bull Soc. Vaudoise 
Se. nat.,vol. 50 iN. 184), p. 2/13 (1914, ma pubblicato nel ilarzo 1915)), 
il Prof. Forel propone V istituzione di un nuovo sottogenere 
{Caìdonnjrmay tipo rchinaUnodi^^ For.) per le specie americane 
che hanno le antenne di 11 artic^oli. Questo sottogenere sarebbe 
sinonimo di "Nesoìnijrmex Wheeler. 

Kuzsky ha i)roposto un sottogenere MijchoUiorax per le Spe- 
cie di LepiothordXj principalmente paleartiche, con antenne di 
11 articoli, avente per tipo L. acerrornm (Formiche del gov. 
Arkangclsk, Note della Soc. Geograf. Russa, 1904, p. 288, in laisso); 
vi ha compi-eso, oltre le specie del gruppo acervorn^ty anche il 
L. flacicoì^nis Emery. A mio parere, il gruppo MychoUtOì'ax sa- 
rebbe tutPalti’o che naturale se comprendesse tutte le specie di 
Leptùfhoì'cix paleartiche c ncartiche ad antenne di 1 1 articoli. 
Il gruppo acervoi'urn è cai-attcrizzato non tanto dal numero degli 
articoli delle antenne delle ^ e delle 9? q^^^^tnto dalla struttur*a delle 
antenne del cT, le quali hanno lo scapo cortissimo, gli articoli 
del funicolo, a principiare dal 2®, brughi almeno due volte quanto 
il primo, la clava poco o niente ingrossata. 

Le altre specie di Lcplolhoì'ax palear-tiche e neartiche (com- 
presi i Temnolhoi'ax ed i Dichofhoi'ax)^ hanno lo scapo più lungo, 
gli articoli del funicolo, a principiare del 2’, corti, piu corti del 
primo, la chiva gener-almente fonnata di articoli grandi c grossi. 

In queste specie sono compi‘csi i L. ftarlcoì'nis Emery, longi- 
sphiosffs Rog. , ecc. che hani]o le antenne di 11 articoli nelle ^ e 
nelle 9? cT» 

I Mifchofhorax ed i Dìcholhorax 9 ^ cT hanno T ala ante- 
rior*e con la cellula radiale lunga e più o meno aperta. 

I Goìnothoì'ax (compresi i Nesoììiyrìtiex), Leptollioì'ax s. str. 
(comprese le specie con antenne di 11 articoli) e Tcmnolhorax 
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hanno Tala anteriore (‘on la cellula radiale coi’ta o cortissima 
e chiusa. 

Ritengo elle la cellula lacliale chiusa sia primitiva^ e che da 
essa sia derivata la cellula radiale aperta dei Mifcholhorax e dei 
11 gruppo prossimo ai Leptothoì^ax s.str. 

Se l iteniamo gruppo fondamentale i Leplolhoìxu: s. str. (forse deri- 
vati a loi*o volta dai Goìuofhorax)^ ne taremo discendere, come 
rami divergenti, i TennioUìO^'ax, Dìchollwìxix e Mijchothorax, 
Questi ultimi si sarebbero sviluppati vei^osìmilmente de uno sti- 
pite con antenne di 11 articoli. 

Non trovo opportuno sepai'are i Goniothoì'ax americani ad 
antenne di 11 articoli dalle specie aventi le antenne di 12 arti- 
coli. Descrivo (pii in calce una specie, la quale ha, senza dubbio, 
stretta affinità col grui)po cdiììiathiodìs^ ma che ha le antenne 
di 12 aiticoli. Sarebbe, secondo la mia opinione, un errore sepa- 
rarla da quel gruppo. 

Del pari, noìi proporrò di dividere le specie di Ixptolhorax s. str. 
che hanno le antenne di 11 articoli (in Amtu’ica: schanml Rog., 
carrìspinosus Mayr , fortinodis Mayr , loìHjhphìosns Rog.; in 
Europa: /lavìcoì-nis Emery) da quelle che le hanno di 12. 

lA‘|dotliorax »(iloiihìtliorax) formosus n. 

Upcì'aia. — Rosso chiaro, capo nero, eccetto le mandibole e 
le parti laterali del idipco; lo scapo è rosso, il funicolo bruno, la 
clava quasi nera; il segmento basale del gastro è in gi’an pmie 
copcito da una zona tiasversa nera, che si prolunga in avanti in 
una riga longitudinale sottile. Il tegumento tutto ò opaco. Capo, 
torace e peziolo coperti di solchi longitudinali iri’egolari, sei)arati 
da rughe elevate; il fondo di questi solchi ò sottilmente punteg- 
giato, opaco per una sottoscultura microscopica: si vedono ])ure 
punti un poco più grossi, ('he dànno origine a peli (pubescenza) 
minuti.ssimi e biancastri. Postpeziolo solcato i>iù sottilmente del 
peziolo. Peli ritti ottusi scai’sissimi, nulli sui membri. Capo un 
poco più lungo che largo, alquanto più stretto innanzi; occhi 
convessi, un ]mco innanzi al mezzo dei lati ; margine posteriore 
debolmente convesso; clipeo con un largo lobo al margine ante- 
riore; porzione mediana di esso elevata e striata. Antenne di 
12 artieoli; lo scapo oltrepassa il margine occipitale; clava po 
dìissimo ingrossata c accentuata, ò dubbio se sia di 3 o di 4 arti- 
coli, essendo il 9® aiticolo (delPantenna, non del funicolo) distili- 
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tamcnte più lungo dell’ 8®; i tre ultimi articoli più corti del resto 
del funicolo. Il profilo del torace non mostra incavo nella sutura 
meso-epinotale ; il dorso ò piatto (ma appena marginato), confor- 
mato come nel L. spininodis jMayr, ma più allungato, con gli an- 
goli omerali acuti, una sporgenza triangolare ai lati del rnesonoto 
e una alla base dell’ epinoto ; le spine dell’ epinoto sono acute, 
quasi dritte e lunghe un poco più che non siano distanti tra loro 
alla base. Il peziolo ha un nodo grande, largo quanto restremità 
posteriore dell’ epinoto e armato in ciascun lato di quattro spine 
di cui la terza è la più lunga. Il postpeziolo è un poco più largo 
del peziolo, molto più corto che largo, cioè fortemente trasverso, 
acuminato in spina ai due lati ; ciascuna spina porta alla sua 
base^ anteriormente, un denticelo. 

Lunghezza 4,5 mm. 

Mapiri (Bolivia), un solo esemplare. 


iVPPENDICE IL 


liitoriio alle ailiiiità del geneiT Promyopias. 


Avendo idcevuto dal Prof. Silvestri un ('otipo della specie de- 
scritta dal Santschi sotto il nome di Mj/opias {rro)n[iopins) sUvc- 
j slrii, esprimo il parere che questa foimi- 

ca non è afiatto affine a Myopìas ed a 
Trapeziopf*ÌUiy e quindi che ri'omìjopiaii 
non può essere un sottogenere di 4///op/u.s‘, 
ma ò vicinissimo a Psei(dopo)irra. La for- 
ma del clipeo, le zampe medie coite c 
glosse, i piccoli aculei ( he rivestono alla 
faccia dorsale le tibie e i tarsi delle zampe 
suddette (non menzionate nella desciàzìone 
del 8ants(‘lìi), e io sviluppo degli speroni, 
molto maggiore che in Mì/opias e Ti aprzio- 
pc//a, parlano in favore della mia opinione. 
Anche le mandibole, che a primo aspetto 
appaiono più o meno rassomiglianti a quelle di T/npcziopella, 
a me sembrano essere l’estremo difteienziamento di mandìbole 
analoghe a quelle di Pseudoponera am/>//yop.s Emery: il lettore 
paragoni le figure delle due mandibole. 


13 . 

a inandibola destra di Psrudo- 
ponera h iiitniidiliola 

destra di IVomì/opìas sìlvestrii. 


